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BALLA CAPITALE 
INTORNO ALLA CRISI 

La sitnazìoue e l'ambiente 
Ciò cho 6 da augurare — Ciò che 

si pud sperare. 
[1 Tttmjio a proposito delln crisi Borivo ; 
Tutti sanno oha abisso dì gelosie, di 

rivaliti), di antipatie divida il campo 
zanardelttano o quello gìolitiiano. La 
psioologia di questi duo gruppi affini è 
ouriosis.'iiiiio. Uno affetta un dottrinari­
smo liberalo di purissima essenza de­
rivato dalle più alta aatraxloni dall'i­
dealismo borghese ; l'altro si roalama 
da una ooncezlono positiva, assai rea­
listica, persino un po' cinica, della poli­
tica, L'antagonismo del due capi rap­
presenta la difTereaza morale di duo 
generazioni. I discepoli vi aggiungono 
tutta la miseria delle invidie piccine e 
sordide. 

Ololitti ohe conosce il suo mondo 
dice: bisogna tentare l'esporimonto con­
servatore. Ma Giolitti non ci crede; 
questa formula non è cho un dignitoso 
ripiego,per non dire: Io non posseggo 
la sinistra e non mi cimenterò mai Ano 
a ohe non sia sicuro di concentrare 
tutte le sinistre intorno a me. So gli 
amici di Zanardelli stantio appartati, 
so Ferri amareggia con Sonnino — tal 
sia di loro e di tutti. Vengano i Villa, 
i Visconti Venosta, I Saracco ; si aprano 
tutti i sarcofaghi dei musei egizi per 
lasciarne scappare lo mummie venerabili 
affinchè salgano a governare l'Italia. 

Se qui — come noi erudiamo — è 
il pernio della questione, si vede che 
la soluzione della crisi determinata dal 
ritiro di Zanardelli è ancora nelle mani 
di Zanardelli. Sa egli convince gli 
amici suoi a seguire lealmente il Olo­
litti, questi può affrontare la posiziono, 

il paese domanda un governo radi-
Care di liberta e di riforme. Lo stosso 
Sennino non sa promettere altro — 
evidente segno oho l'ora è propizia. 

Ma per molte ragioni che non hanno 
btèògno di esplicazioni maggiori, il capo 
di un tal governo nel momento pre­
sènte non può essere che Giolltti, in­
torno al quale, se i zanardelliaui vor­
ranno fare atto di iealtii e di abnega­
zione appoggiandolo, si potrii pure 
stringere l'I^streihà Sioisfr'a In un pro­
posito di cooperaziono e di difesa contro 
({li assalti della reaziono sempre vigile. 

Ma è ciò possibile? Ecco quello cui 
ora non ci attendiamo di rispondere. 
Diciamo solo: Questo sarebbe tutto 
quello che di meglio la saviezza e la 
maturità politica dei partiti popolari 
dovrebbe volere e, volendolo, potrebbe 
imporre. 

: . L'ostàcolo Morin 
Si prevede che vi sarà.grande diffl-

coltii a trovare un ministro per la ma­
rina; e però che vi sarii comandato 
l'on. JVIorin. 

À questo proposito, però, il Tem'pv 
osserva che la permanenza dell'onor. 
Morin avrebbe un effetto sicuro: quella 
di tenerne lontani l'on. Sacchi, l'on. 
Marcora e altri dell'Estrema Sinistra 
ohe vi fossero chiamati. 

« Perciò — dice — si ritiene che 
se, come sempre più appare probabile, 
verrii incaricato della ricomposizione 
l'on, Giolittl, il portafoglio dell'onor. 
Morin, quantanqua asserito autorevol­
mente, sfumerà senz'altro. » 

Un Gabinetto 
Giolittl - Marcora - Pantana ? 

La Stampa ha un telegramma da 
Milana nel quale si preconizza un Mi­
nistero Giolittl, con Marcora e Pantano, 
e con un socialista, che però si esclude 
sia Turati. — Ohi dunque? Forse.... 
Ferri ? 

Ricevuto al portolo della Consulta 
da Murn, il [le sali noU'asconsoro, e 
si ree» nell'appartamento di Zinardolll. 

Z\nardolli era molto commosno; il 
Ke gli strinse più volte la mano, in­
formandosi proicuresamente della sua 
salute. , 

Poscia si appartò con lui nel salone 
attiguo, destinato al Consiglio dei mi­
nistri, ove ebbe luogo una lunghissima 
conferenza, 

Alle 10.45 il He quindi ritornava, 
pure a piedi, al Quirinale,- =- ' • • 

La folla ohe intanto si era raccolta 
io piazza lo ha calorosamente applau­
dito. 

Il fatto ha suscitato molta Impres­
sione. 

E' la prima volta In Buropa cho un 
Sovrano rende tale attestazione di de­
ferenza al capo del Governo. 

Nessuno può dissimularsi — e ne in-
ghiottone amaro le gazzette reazionarie 
—- che re Vittorio abbia voluto anche in 
questa atto affermare lo sue simpatie 
e il suo rispetto non solamente all'uomo 
illustre, ma anche allo ideo di libertà 
e di democrazia da lui rappresentate. 

L'indicne sspmsa da Zanardelli 
Si assicura che l'on. Ololitti abbia 

ancora esposto a Vittorio Emanuele III 
il suo parere sulla migliore soluzione 
della crisi. E avrebbe indicato prloci-
palmente Giolittl come il suo naturale 
successore. 

Quando verrà Loubet 
Primizie sul programma 

Si lumiio dii Parigi lo Bcgiienti iutorma-
zioni : 

La data della visita di Loubet a Ilo 
Vittorio non è ancora stata definitiva­
mente stabilita, né lo sarà por ora; ma 
SI può prevedere che essa avverrà o 
alla fine di marzo o ai primi di aprile 
e che il soggiorno del Prosidente a 
Roma sarà di cinque o sei gioi-ni. 

Il programma, sebbene' por ora trac­
ciato appena nelle sue lineo generali, 
comprenderà, salvo modificazioni: una 
grande rivista militare che sarà pas­
sata si prati di Castello o a Gentocelle; 
un rioovimenlo in Campidoglio; la vi­
sita, fatta in compagnia dei Reali, alla 
città, al monumenti aniichl e agli scavi; 
un garden parly ne\ giardini dei Qui­
rinale e, probabilmonto, una rivista 
navale nello acquo di Napoli. 

« Atìondiamo — comiriiwita amara-
munte ['llaimlta — un nuovo silenzio 
rogmoolo, por riconvincersi che l'irre­
dentismo del Congresso di Udine fa 
per molti una fiammata di rettorica». 

Oh, sporlamo cho no; speriamo cho 
il sacro fuoco patriottico viva e ferva 
e prepari la riscossa solenne del d'-
ritto del popoli.. 

UBINE 
{Il telefono dtl Friuli poria il numero 2 1 1 . 

Il Croniala ^ a disposizione del pubblico in 
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Il Re va da Zanardelli 
• I la Consultti 

Va fatto assolutamente nuovo negli 
annali — simpaticissimo ed importante 
nel suo- significato — ha iniziato la 
soluzioiie.'della crisi iministwialei e ac­
centuato una delle più simpatiche e 
forti caratteristiche di re Vittorio. 

Il Re, arrivò ieri mattina a Roma, 
alle 5 30, in forma privatissima. Appena 
arrivata, fece sapere a Zanardelli ohe, 
per riguardo alle sue condizioni di sa­
lute, sarebbe egli stessa, il Re, andata 
a conferire con lui, alla Consulta. 

. Zanardelli fece rispondere, tutto 
commosso alla straordinaria attestazione, 
che dalle 8 in poi sarobbe.a disposi-
zìane del Sovrano. 

Alle 9 próoiSB re Vittorio, a piedi, 
insieme al generalo Brusati, usciva dal 
portane principale del Quirinale, re­
candosi alla Consulta, scortato alia 
lontana da qualche agente di polizia 
ia borghese. 

Giolittl al Quirinale 
Roma S3 — Alle 10.30 è ai-rivato 

l'on. Giolittl, ricevuta alla stazione dal 
senatore Senise e dai commendatori 
Salice, Bonerba e Giungi. 
. Collo stesso treno arrivarono Sa­
racco e Biancberl. 

Nel pomeriggio si recarono al Qa -
rinalo prima Saracco, poi B'aocheri 
quindi Giolltti. 

Le conferenze che il Re ebbe con 
Saracco e Bianchorl furono brevi; in­
voce fu lunghissima.quella con Giolittl. 

Questi stamattina erasi recato da Za­
nardelli col quale aveva conferito per 
oltre un'ora. 

L'incarico a Giolltti 
Previsioni, pronostici e nomi 

Nel colloquio oin Giolittl, il Re 
dopo un esame minuto della situazione 
parlamentare gli ha ofTerto l'incarico 
di comporre, il nuovo gabinetto. 

Giolittl ha chiesto due d tre giorni 
di tempo per affiatarsi con uomini po­
litici, prima di assumere definitivamente 
l'Incarico. 

L'incarico, pertanto, piò ritenersi, 
per ora, officioso. 

L'on. Ololitti però si sarebbe già 
messo al lavora per la composizione 
del nuovo gabinetto, conferendo con 
alcuni parlamentari. 

Pare oh6gabbia invitato Marcora a 
Roma. 

Si fanno già molti nomi: natural­
mente, a fantasia, 

L'Avanti!, per esempio, fabbrica sen­
z'altro questa Ministero: 

Finocchiaro-Aprile, giustizia ; Rava, 
agricoltura; senatore Cerreti, istru­
zione; Cefaly, lavori; Morin, marina; 
Ottoienghi, guerra; Ronchetti, poste — 
alle finanze Sacchi — al tesoro Luz 
zatti — agli estori... Venosta con . . sot­
tosegretario Marcerà! — Giolittl avrebbe 
la presidenza e gli interni. 

La partenza del Re 
Roma, 83. — Il Re à ripartito alle' 

21 per San Rossoi'e, per passare do­
mani in famiglia il settimo annìversurlo 
del suo matrimonio. 

G ò conferma che l'incarico fu già 
assunto da Giolittl. 

La salute dell'on. Zanarde'li 
Moina 83 — Zanardelli, poco dopo 

la visita del Re, si rimise a letto e 
non si alzò durante la giornata ; verso 
sera il generale Brasati si recò da Za­
nardelli col quale conferì nuovamente 
in nome del Re. 

NOTIZIE A FASCIO 
V ìicliiosta nel reolusorio mitare dì Baeta. 

Uffioiall tranlooati 
L'inchiesta.sul reclusorio militare di 

Gaeta è finita. 
Sono state assodate parecchie irre­

golarità. E' stato pure accertata che 1 
prezzi del viveri ohe si vendevano 
nella cantina del reclusorio erano 
molto esagerati. 
. Il maggiore Nuccio e tutti gli altri 
nffloiali, dopo.aver subite alcuna pene 
di.saiplinari, saranno traslocati, 

Mistenoso fmto di doGuiseiiti 
ai DlrBltore ilella Nav. Gcn. Italiana 
' Giunge da Roma notizia di uno strano 
e misteriosa furto. 

Il comm. Crespi, testa eletto, insieme 
all'ingegnere Filati, condirettore prov­
visorio della Navigazione Generala Ita­
liana, parti lunedi sera da Roma per 
Napoli. Aveva seco una valigietta con­
tenente importantissimi documenti. 

Giunto a Nàpoli, lasciò per un mi­
nuto il suo scompartimento: tornatovi, 
la valigia era scomparsa, e per quante 
ricerche ne abbia fatta la Questura e 
l'Amministrazione feri'oviaria, la valigia 
non si è potuta trovare! . 

Il comm. Crespi ritiene ohe il furto 
non sia accidentale né Improvvisato : 
suppone di essere stato seguito fin da 
Roma da un individuo che al momento 
opportuna avrebbe fatto il colpo. 

Per impedire gli scontri ferroviari — 
Ancora gli esperimenti del sistema 

3SroXEI iaE!I_ , I jE 

li manuale del vero " d. e. „ 
. L'l/nitd cattolica ammandi^ce ai suoi 
reverendi lettori, iq molto sciroppa di 
ringraziamenti per l'autore, una chilome­
trica articolessa del P. Oiullo Marchi 
M. 0, 

Io mi contento di prelevarne un saggio; 
«Non vogliamo noi dotlnire — vagioim 

il l'. 0-, Marchi M, C, — rinfailibilità pii 
palo unubo iti materia di sociologia, imi ci 
sembra alio in', fatto di D. C,, venendo in 
fatto dì collisiono l'aittoiiti^ pupalo con oltra 
qnalsinai, debba provaloi'O qnoUa del Viipi ». 

Pare anche a ma; in fatto di D. 0. 
non può essere che cosi. Ma la dlmo-
strazione continua striogeoto: 

« Secondiiriamento poi, ciò che forss 
prima potiiva ossero oggetto di disousaiouo, • 
iiitervonondo k parola compctcntisslma del 
Papa, oossa di essere diacatibìlo e per un 
vero d. e. quelia parola-divioiie unica vera 
regola d'azione, intorpetre (aii;J fedele doi 
bisogni ohe corrono, arma sicura nelle bat­
taglie d'oggi. 

Adesso poi, trattandosi di bisogni 
che.... corrono, la dissertaziono del P, 
0 . Marchi M. C. diventa addirittura..,, 
astringente, per un vero d. e. 

« Quindi franoiimonte — continua il P. 
(jf. Marchi M. C. — diciamo che so un 
giorno la nostra Azione si dovesse alloitta-
nai'o dall'insegnamento ponliUoio, e diva 
gare per uti campo' olio nulla ha ohe faro 
col programma papale, ma frutto di privata 
0 non corrotto opinioni, quel giorno sogne-
l'obbo per noi la iporte doUa vor,i D. C; 
perdio 0 si ò d. e. e allora col Papa in 
tutto : 0 non si ò col Paxm in tutto e al­
lora non ai parli d. o. Quelli dio vogliono 
ossoro ossetiuioiiti al Papa nello cose di 
fedo e di morato soltanto, o vanno fabbri­
candosi una D. C. a modo loro.... », 

Ecco, per ma batti assolntameute. 
Pei bisogni che,... corrono, non si 

può essera più stringenti, anzi astrin­
genti, di cosi. 

Ed ora; necessario perchè, con quella 
razr.a di bisógni, « l'Azione ». dal vero 
d. e. non « dovesse divagare par un 
campo che nulla ha che fare col pro­
gramma». 

Lode, adunque, al P . G. Marchi M. C. 

Oltre l'apparecchio ferma-convoglio 
furono espei'imentati a Padova due altri 
apparecchi della Società Baor. 

Uno di questi ò destinato a sostituire 
i costosissimi blocchi per la fermata 
dei treni lungo i binari; l'altro, inge­
gnosissimo, permette al capo-stazione 
seduto al suo tavolo di seguire il trono 
in corso valutandone perfino la velocità. 

Gli esperimenti verranno ripetuti 
sullo grandi reti. 

Le nuove meraviglio del telegrafo senza 9!i 
Certo Dario Campana, bolognese, 

avrebbe scoperto un sistema di tele­
grafo senza fili con trasmissione attra­
verso alla terra. 

Alla presenza di alcuni intimi il Cam­
pana foce degli esperimenti che assi­
cura riusciti splendidamente. 

Si è già costituita una compagnia 
per la « esiploitation » della invonzione. 

Fi*a le apifii 
n unoTo aaiuo 

Per disposizione dal ministro Otto­
ienghi è attualmento allo studio, al 
ministero della guerra, una modifica, 
ziooe dello zaino dei soldati, che sarebbe 
d'ora in poi di tela carata, invece che 
di pelle. 

Col nuovo sistema, già in uso in al­
cuni eserciti, fra cui quello francese, 
sì avrebbero due vantaggi: uno finan­
ziario, a banefioio del bilancio, essendo 
il nuovo zaino meno costoso, e uno 
d'indole, diremo cosi, tacuica, essendo 
più leggiero a meno ingombrante. 

Il colore del nuovo zaino sarebbe 
egualmente marrouei come l'attuala. 

Feroci ironie austriache 
oomtra T r i e s t e 

Giorni sono tutti i fogli austriaci 
commetitavano con aspra ironia contro 
gli irredentisti italiani una fiMse del 
brindisi di Vittorio Emanuele IH in cui 
si diceva cho sono venuti a mancare i 
motivi di un' alleanza franco-italiana 
contro l'Austria. I fogli democratici 
italiani tacquero. 

Ora mandano da Trieste al Corriere 
della sera: 

« Il prasideoto dei ministri, Koerber, 
rispondando al saluta del podestà, diss^i 
che Trieste deve essere grata all'Au­
stria, e quindi non dovrebbero mat­
tarci radici certe agitazioni. Qiieste pa­
role sono commentatissime. La Stampa 
scrive: «Grata di che? Dall'Università 
non concessa, della slavizzazione del 
Tribunale, di quanto non ha fatto a 
vantaggia della città?» VIndipendente 
scrive in un forte articolo intitolato 
La sfacciataggine di Koerber : * L'Au­
stria profitta di Trieste parche non può 
farne a meno e Trieste se ne giova per 
fòrza di cose». E oonchiudo «La pa­
ternale del Ooverco, che trattò sempre 
pessimamente Trieste e gli italiani, dà 
invece diritto di.allargare sempre più 
le agitazioni stesse». 

Un battibecco di papa Pio 
Il Caffaro ha da Roma : 
Il Papa ha ricevuto il padre Pordiiinndo, 

provinciale, e il fratie Eugenio Oallostegui 
dei trinitari scalzi spaglinoli, olio hanno la 
loro casa a Hoina. 

L due apagnudi si intrattennero a lungo 
col Papa circa la nomina a segretario di 
Stato di monsignor iilerry dot Val epa-
gnuolo. 

fi Papa, interrompendo, disse; 
— No, no, non h spagnuolo ! 
— St, Santità, soggiunsero i i'rati. 
— Ma sua madro ò iugleso, disvio il Papa. 
— Ebbene, disse frate Eugenio, io ho 

avuto occasiono di trovarmi, giorni or sono 
con sua madro cho mi disse : Curioso ! 
Tutti credono cho io sia inglese, mentre 
io sono spngnuola, nata da padre spaguuolo. 
. 31 Papa sorrise dicendo : 

— Sì, oho ò inglese ! 
Ora, checché dica quella signora — 

secondo il P. G. Marchi M, C. — 
poiché il papa ha parlato, i| vero d. e, 
deve ritenero cho quella signora é 
inglese. 

Lo Hl'iaOLATOKK, 

^«».«»-».«» 
Nel m o n d o degl i a£fari 

Il corso (lei titoli 
n movimoiito sui valori, cho ora stato 

aUivigsìino uegli scorsi gionii, o avova l'atto 
salii'o i coi'ai di molti Utoli ad un livoUo 
alto, ora ò in porioilo di reazione, «ebbene 
vivamento contrastato, et! ha ridotto la qiio-
,tazioiie di tutti i titoli ad una misura mono 
irragionevole, o lasoiaudp il mercato meno 
pesante, anzi, a divo il vero, in coudixioni 
soddisfacenti. 

Questa volta non si S avuto un movi­
mento iJreoipìtoso di ribasso: i realizzi 
avendo trovato solleciti i compratori, lo 
spostamouto doi corsi 6 sempre relativa­
mente moderato e graduale. 

Giù dimostra cho la situazione, o, come 
suol dirsi, il l'ondo del mercato, si man 
tieno favorevole, e oho il mercato entra in 
nn periodo di movimento piìl ordinato da 
cui .potrà seguire il consolidamento dei 
buoni corsi. 

I N T E R E S S I A G R A R I 
IL RACCOLTO DEL FRUMENTO 

Dalle notizie pervenuto al Ministero 
d'agricoltura risulta cho il riicoalto ilei 
frumento in Italia è ascoso a 58 mi­
lioni di ettolitri, con un aumento di IO 
milioni sul raccolto 190;^. 

La Sezione industriale 
presso il B. Istituto TeoniGO 

Il piano generale 
Riferoiido l'altro ieri la nostra inlorpista 

con l'cgrogìo preside Jol E. lnliUUo 'l'oi;-
nico cavi 5lisani, altbianio promo.-iso ai no­
stri lettori il, piano gonoriilo dio, a pro­
posito di (Xiiosta ituportanle nuova Scziotic*, 
venne proparato, o sottoposto al Minialoro, 
sin dal luglio iaiJ3. 

Manteniamo oggi la promessa, piib'rili-
oando, nella sua iutogrit(\, il dociimoiito 
gentiimcnto favoritoci, dirottò alla divisiiono 
dolJ'insognamnnto Tecnico, presso il .Mi­
nistero doll'Iatnixione.Pubblica : 

Un p o ' di a lop ia 
Fin dall'anno scolastico 1874 75 si 

apriva in questo Istituto Tecnico una 
sezione industriala per formare una 
classe di tecnici, intermedia fra gli in­
gegneri ad i maestri operai, con avvia­
mento speciale alla industrie meccaniche. 
Tale seziona non fu subito molto fre­
quentata; vi si accedeva dopo un biennio 
in cornane e vi erano poi riservati altri 
duo anni. 

Nel terzo corso in quell'anno si In­
scrissero tre alunni, nel successivo altri 
tre. Parve questo al Ministero doU'A-
gricoltura. Industria a Commercio, cho 
in allora reggeva gli Istituti tecnici, 
troppo scarso concorso ed .illa fino del 
I875-7'5 senz'altro, dopo soli due anni 
di vita, la soppresse. 

1 pochi licenziati fecero ottima prova 
nella carriere industriali alle quali si 
dedicarono e si può asserire cho mag­
giori e migliori risultati si sarebbero 
certo conseguiti in seguito, se il troppo 
aifrattato provvedimonto non avoisa di 
un tratta tolta di mezzo ai nostri gio­
vani la possibilità di attendere qui agli 
studi ittilustriali. 

In questi ultimi anni, come risulta 
da notizie accuratissimamente raccolto 
e pubblicate dalla locale Camera di 
Commercio, l'industria ha l'atto in que­
sta estesa Provincia notnvollssimi pro­
gressi ed altri ancora é lecito atten­
dersene dall'impiego dello forze idrau­
liche che copiose vi esistono ed ora in 
poca parte soltanto utilizzate. 

E della condizioni presenti e del'e 
dibili future occupatasi la predetta be­
nemerita Camera di Commercio, l'egrtigìo 
suo presidente, l'on. comm Èlio Mor-
Morpurgo, membro della Giunta di Vi­
gilanza, proposa di chiedere a co-
tosto Ministero se non fosse il caso di 
far rivivoro la ."oppressa seziono in 
modo da venire in offlcaco aiuto allo 
industrio locali che ormai danno tanto 
speranze'e promessa di lieto avvenire. 

Ma prudentemente volie priina sen­
tire il parere degli industriali, che una­
nimi fecero voti perché la sezione si 
riattivasse. 

La Giunta di Vigilanza studiò con a-
more l'importante problema; so no oc­
cuparono particolarmente l'illustro sig. 
presidente, il senatore 0, L. Pocile, ed 
il predetto onorevole comm. Elio Mor-
purgo, i quali a da S. E, il sig, Ministro 
e dall'egregio uomo che dirige la di­
visione per la istruzione tecnica, ebbero 
i pili lusinghieri affidamenti di valido 
appoggio, per rendere possibile anche 
per il nuovo anno scolastico l'apertura 
della sezione industriale. 

Ed e por iiicn'ioo della Giunta «he 
lo soiivento si rivolgo a ootusto iMini-
storo pregandolo di voler tradurrò in 
alto i manifestati benevoli intendimenti. 

I l ppogramima generale 
Svarialissime sono lo inilmtrie qui 

in Friuli asoroitatt", dirUcilissitno quindi 
il venire direttamciito in aiuto a tutto 
con una scuola la quale di cuiiseguoiiza, 
almeno per ora, dovrebbe avere un in­
dirizzo piuttosto generalo. 

Si presenta cosi all'opportunità dalla 
scelta la sezio'n» por le industrio mec­
caniche, a slmiglìanza di quella cho è 
annassa agli Istituti tecnici di Napoli, 
di Torni, di Livorno. 

Uisognorebba dunque, dopo il corso 
comune, aggiungere alle quattro già 
esistenti la nuova seziono la qual», 
mantenendo gli insegnamenti di coltura 
generale delle altro, andrebbe man 
mano sviluppando quelli di caruttoru 
speciale, meno nel secondo, piii nel 
terzo, particolarnaenle poi noi quarto 
corso dove, all'infuori dalle Ietterò ita­
liane, necessaria a conservarsi fino alla 
fino, si avrebbero materia tutte d'indole 
professionale. 

Sarebbero insegnamenti spocìali : la 
meccanica industrialo con disogno di 
macchine, alla quale verrebbe fatta la 

I parte maggiore, poi l'economia, la chi-
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mica, la fU'O), la tecnologi i imlustnalo, 
comprendendo nella H îcn l'elottrote-
CD'cP, forse on po' di geomotria pratica 
ed «nche di matematica spedale; qiie-
iit'ultima se si stimasse conveniente di 
aprire ai giorani mlglori la via per 
accedere agli studi superiori nei poli-
teoniOL 0 nelle scuole di applicazione. 

Senza esporre qui un piano pattico 
iareggialo, si potrebbe fln d'ora ammet­
tere che, riguardo al personale Inse­
gnante, sarebbe assai opportuno valersi 
in massima parte di quello ora addetto 
a questo Istituto, assegnando adeguate 
rimunerazioni a seconda dell'orario e 
della importanza della materia. 

Indìspensiibilo però tornerebbe un 
docente apposito per ia meccanica e 
disegno di macobiao, con assistente ed 
anche con aiuto al professore dî  chi­
mica ohe, dOTendo già insei^nare oltre 
che la ohimìaa generalo aiche l 'agraiii 
agli alunni della sezione di agronomia, 
sarebbe di soverchio aggravato. 

Per la meccanica e disegno di muc-
chine, che soHitnirebbe l'iuaegnamento 
principale della seziono, occorrerebbo 
un insegnante per i primi elementi, che 
avviasse cioè gli allievi che entrano 
nel primo corso delta seziono stessa, 
secondo dell'Istituto. 

Converrebbe procedere per gradi e, 
decretato che la sezione si apra noi 
prossima anno, iniziarla soltanto col 
primo corso, Incominciando cioè nel 
venturo ottobre il predetto insegca-
monto della meccanica e disegno di 
macchine con un orario complessivo di 
circa 9 ore settimanali e per il quale 
non sarebbe ancor necessario, come fu 
detto sopra, un docente apposito. 

Per questo primo anno la spesa sa­
rebbe assai tenne, giacché verrebbe 
fatto di affidare queir insegnamento, 
come Incarico, ill'egr. signor iog Qio-
vanni G'coonetti, assegnandoli congrua 
iimuneraiione. Si riserverebbe in se­
guito la nomina d'un titolare deiicitivo 
alla cattedra di meccanica industriale 
per i due ultimi corsi. 

Le rappresentanze locali si assume­
rebbero la spesa del materiale scienti-
Aro, mentre quella per il personale 
insegnante sarebbe a carico dei Go­
verno. 

Durante il primo unno, visto l'avvia­
mento ohe prenderà la scuola^ vorrebbe 
fatto di predisporre quanta abbisognerà 
per il futuro e di stabilire cesi il plano 
definitivo della sezione. 

Del resto, se cotesto Ministero lo de­
siderasse, si potrebbe fin d'ora fissare 
l'ordinamento, sia per quanto riguarda 
gli oraci, sia per le materie d'insegna­
mento. 

Non sombra, almeno per ora, conve­
niente di annettere alla sezione l'offì. 
cina; preva'e piuttrsto l'idoa di trovar 
modo di oiTriro ai giovani, una volta 
licenziati, i mezzi di completare la loro 
istruzione, anche por la parte stretta­
mente pratica, in qualche stabilimento. 

L a m e o e « a i t à a a n t i C a , e l ' a p -
p o p t u n i t A d e l m a m e n t o . 
Il voto di'gli industriali e la neces-

.liià realmente manifestata di provvedere 
ad una istruzione industriale qui all'atto 
mancante asà.jurano che la nuova se-
7Ì0De potrà tosto prosperare ed offrire 
buoni frutti. 

Diedero già, come fu dettr, ottima 
prova gli alunni licenziati dalla vecchia 
sezione, cosi da far lamentare che si 
fosse troppo repentinamente soppressa; 
S'trà tanto più feconda di risultali la 
nuova, ora che il rapido sviluppo delle 
industrie in questa regione od i pro­
gressi della scienza, in fatto special­
mente di trasmiss'ons della forza, re­
clamano menti istr.nlte per provvedere 
ai bisogni dei nuovi tempi, ben disposte 
aovratntto a risolvere a vantaggio della 
produzione nazionale problemi che vanno 
ogni di acquistando interesse ed im­
portanza maggiori, 

Pur troppo ancora i nostri stabili­
menti industriali devono non di rado 
ricorrere all'estero por provvedere il 
necessario personale, e sarebbe pur 
utile 0 decoroso che il paese venisse 
sottratto a questa specie di tributo. 

Confida la Giunta di Vigilanza che 
cotesto Ministero, viste le condizioni 
favorevoli per l'impianto della sezione 
industriale, vorrà riconoscere la neces­
sità e provvedere al piìi presto alla 
sua ist tuzione. 

Col massimo rispetto 
D'incarico della Q-ìunta 

Il Predille 
It I S A S T . 

CIV. MUSEO E B I B L i a T E C A 
Sono di manoscriliti 

Ci si comunica: 
L'illustre prof. Luigi Bailo, direttore 

e ooncervatore de) Mu-'eo di Treviso 
< in ricambio della cortesia con la quale 
Il Municipio di Udine accoLs» anche 
questa volta la Regia deputazione di 
Storia patria !> ha fatto dono a questa 
Civica Biblioteca di una serie di docu­
menti friulani manocrltti. La raccolta 
comprende atti privati dei secoli XV, 
XVI, XVII, XVIIl e del principio 
del XIX. 

Segnaliamo con vivo compiacimonto 
il generoso dono ed il nobile pensiero 
che l'ha Inspirato, 

INTERESSI OlVrCl 
LA GIUNTA MUNICIPALE 

tenne anche ieri una laborioaai seduta 
A messo del riparto Poscolle Oraz-

zano in sostituzione del messo comunale 
Michele Qervaioui, testé promosso ap­
plicato municipale, venne nominato il 
messo rurale di Cusslgnacco Luigi Pa-
troncint. 

Alle due nuove classi reclamate dalla 
cresciuta affluenza di alunni alle nostro 
scuole elementari, vennero nommate le 
maestre BrlFÌgheli, per una nuovi 
•lasse prima, e Sioioaetti per una classe 
terza. 

Venne approvata una gratifloazione 
ai vigili urbani, por I! servizio prostato 
nel periodo dull'Èsposiziono. 

Si trattarono altri oggetti di ordinaria 
amministrazione. 

Il p i i ieilllUiiaÉiis 
Il contratto fra il Municipio e l'Of­

ficina Malignanì. 
Crediamo che nella seduta di ieri, 

cui presenziava il consulente legale avv. 
Kertacloli, la Giunta abbia finalmente 
potuto venire a conclusioni concreto 
por il problema della luce elettrica. 

Non conosciamo esattamentn le pre­
poste cottcrutate, molto pili ohe la de­
liberazione definitiva della Giunta non 
si avrà che nella seduta di lunedi pros­
simo. 

Crediamo però ohe il concetto pre­
ferito — dopo cosi ponderata e lunga 
discussione e minuziosissimo studio — 
sia quello di evitare al Comune i pe­
ricoli dell'ilea industriale, pur metten­
dolo in buonissime condizioni per quanto 
riguarda 1 cànoni, e tali in complesso 
da risentire, e per sé e per l'Istituto 
dei Cronici, i benefici della donazione. 

Tuttavia lunedi la Giunta l amine rà 
ancora, per definitiva decisione, il 
progetto di un impianto autonomo, 

'misto, per luce elettrica e a gas. 

Fiere e mercati par il 1904 
• In seguito ad approvazione della 

Giunta in sedata di ieri, nell'anno pros­
simo seguiranno le seguenti 

fiere: 
Gennaio — Fiora di S. Antonio — 

il 18, 19, 20. 
Febbraio — Fiera di S. Valentino — 

15, 16, 17. 
Aprile — Fiera di S. Giorgio — 21, 

22, 23. 
Maggio-giugno — Fiera di S. Can-

ciano — 31 maggio o 1» giugno. 
Aposto — Fiera di S. Lorenzo — 9. 

10, 11. 
Novembre — Fiera di S. Catterina— 

24, 25, 26. 

Marcati dal terzo giovali 
Mano: 17, 18. 
Giugno: 16, 17. 
Settembre: 15, 10 
Ollobre: 20, 21. 
Dicembre: 10, 10. 

Pei la Aera di S, Catterina 
è pr^anunciato l'an-iao dei grandis­

simo serraglio Ehlbech 's, Il maggiore 
che mai sia stato a Udine, occupante 
100 metri per 25; attualmente trovasi 
a Firenze, dove segni la nota lotta 
fra un leone ed una tigre, che fece il 
giro dei giornali. 

Verranno pure : il Cinematografo 
0 ilser, il Museo Carbonini, il Labi­
rinto Walter, il Museo Cattaneo, il 
Circo Equestre Slmili-Filiberto, la fu­
nicolare Sclant, già in via di costru 
l'ione e che andrà in vigore domani 
sera. 

Ci saranno infine teatri meccanici, 
giostre, altalene, panorami, bazar ecc. 
ecc. 

la tutto, sino ad oggi, 20 baracche ; 
si che lo spazio è per luterò occupato, 
per il che doveltere essere respìnte 
importanti nuove domande. 

Ooae zxa.llltaxi 
Arraolamenti Toloutari ordinari 

Nel reggimenti di cavalleria, di arti­
glieria dit campagna e a caTallo (meno 
il treno) e di artiglieria da montagna 
(compresa la brigata da montagna del 
Veneto) o nella brigala ferrovieri del 
genio gli arruolamenti volontari ordi­
nari saranno aperti dal 1° novembre 
1903 al 31 dicembre 1903. 

Nei reggimenti di fanteria di linea, 
bersaglieri, alpini e genio (esclusa la 
brigata ferrovieri) e nei reggimenti di 
artiglieria da costa e da fortezza (com­
presa la brigata da costa dulia Sar-

.degna) e nel treno dell'artiglieria da 
campagna e a caval!o]oonchè nel treno 
del genio gli arruolamenti predetti sa­
ranno aperti dal 1 o novembre 1903 
al 31 marzo 1904. 

Nell'arma dei- carabinieri reali gli 
arruolamenti volontari sono ammessi, 
salvo nuove dirposizioni in contrario, 
anche all'infuori dei termini di tempo 
suindicati. 

Sono ammessi durante l'anno anche 
gli arruolamenti volontari ordinari dei 
giovani di professione hnuslcanti che 
aspirano a prestare servìzio nelle mu­
siche dei reggimenti di fanteria. 

Per le nortno ulteriori rivolgersi al 
Distretto. 

IlL 
Osterie: Albrizio Angolo Nicola MOO-

2900, Auderlonì Achille 5200, Andor-
lonl Giovaoni 3400, Anderioni Vincenzo 
1250, Angeli G. U. 600, Artuso Luigi 
534, Birei Tomaio 700, Biarzi Rosi 
Nimis 800, limedetti Luigia Grossi 335, 
Beorchii Pia Michelutti 700, Birtonl 
Antonia. 634, Bidino Domenico 534,1 
BledigD^tl ' Bianco 805, Bo Lodovico 
Alessandro 500-1000, Boem Giasoppe 
500, Bortolotli 0 . B 510, Braida oav. 
Francesca rapp. da Segala Andrea 650, 
Bressanutti Teresa 534, Briz Luigia 
1000, Oalllgaris aiacomo 510, Candido 
Giacomo 1000, Ganellotto Antonio 1000, 
Cantoni Lucia Perini 300, Codini An­
tonia .1300, Gattarossi Colomba 750, 
Chiaraur Pietro 600, Cinni Valentino 
600, Ciardi Bernardino llOO, Ciardi 
Middalena 900, Citta Marco 800, Citta 
Maria Uirtolutzi 1800, Clocch'atti Cic-
vanni 450, Coocato M chele 1000. Co-
dutti Domenico 540, Uolautti Lu'gl 800, 
Cornino Giacomo 400, Conzatto Ber. 
nai-don Vittoria 580, Corazzn Prandlni 
ODO, Costantini Maria 700, Crnatto An 
tonio 730, Croalto G, B. 1300, David 
Maria 730, De Biasio Alessandro 450, 
Do Feo Giuseppe 535, Degano Augusto 
650, D,)lla Vedova Angolo 600, Del 
Negro Giovanni 850, Dal Turco Giu­
seppe 634,, De. Marco Luigi 540, Do 
Toma Nicola. 800, Di Bert. Citta An­
gela 1500, Disnan Giovanni 1200, Driussi 
Teresa Michelutti 650, Durigati Lucia 
Gasperi 800, Fabiano Carmino 700, 
Fabiano Pasquale 535, Fabano Raf­
faele 850, Faoini Enrico 000, Fattori 
Lucia 600, Fattori Sebastiano 2100, 
Ferrari Eugenio 450 300, Feruglio G. 
B, 540, Feruglio Sante 601, Filipponi 
Fabio 540, Filipponi Rosa 1300, Fran-
zolini Giovanni 550, Franzolinì Luigi 
540, Gaiotti Giacomo 700, Ghianda Da-
menico 300, Giuliani Antonio 1500, 
Gornsso Anselra-J 720, Orassi G B. 900, 
Greggio Dmiele 1000, Gregori Anna 
Pangoni 534,' GretneSe Giacomo 600, 
Grinvrero Merrer Folicita 1000, Lanfrit 
Sottooornola Tere.-ia 540, La Rocca Giu­
seppe 1500, Lazzarini Gioranni 560, 
Levis Pitassi Rosa 540, Marangoni Ga­
spare 800, Marini Zearo. Felicita 740, 
Masereani Maria 800, Masinì Pietro 
1400, Mattiussi Maria 640, Mele Gè 
remia 540, Menassi Angela 600, Mentii 
G. A. 600, Mestroni Cirillo 000, Miconi 
Domenico 1300, Miconi Luigi 600, Mi-
lanopulo Caterina Piorltto IS.'iO, Modo-
nutti Domenica 650, Molinis Maria 600, 
Monterisi Leonardo 800, Moras Pa-
sohiasis Anna Maria 750, Marion 6. B 
535, Morgante Alfonso 535, Moro An­
tonio 850, Musiooo Vincenza 650, Na-
dalutti G. B, 535, Ni<oiver«i' Adolaido 
1100, Palmario Maddalena 450, Pan' 
goni Antonio 540, Panigutli Sibina 
Carli 540, Papparotti Antonio 540, Pa-
scolini Silvio 640, Paniuzza Antonio 
2100, Pellegrini, Alessandro 700,: Pel-: 
legrlnl Antonio 800, Pellegrini Oio 
vanni 900,' Peresiutti Pio A-i'tonio 1300, 
Pergola G.useppe 2100, Piani Férujilio 
Elisabetta 600, Pilosìo Antonio 5iQ, 
Piiioni Natale 540, Pittia Luigia Sai 
meni 720, Plaeereano Natale 1200-2000, 
Pletii Luigi 600, Pontelli Angela Facci 
1000, Pravisani Feruglio Anna 540, 
Provvisionata Giuseppe 1400, Rabasao 
Lucchini 700, Rapezza Giovanni 800, 
Rizzetto Adolfo 1800, Rossetto Filtro 
540, Rossi Angelo Giuseppe 535, Sao 
comanì Giulia Borghese 950, Salvador! 
Giovanna Saocomani JOOO, Scoccimarro 
Antonio 1000, Sooràolìni Giovanni 700, 
Serafini Giovanni 540, Sgiarovello Ca­
terina Malisani 534, Stocco Mondici 
Teresa 000, Tiussi Torossi Luigia 560, 
Tomada Gervasio Eleonora 540, To 
niutti Giuseppe 600, Tosolini Elisa Bil 
lieo 535, Tosolini Maria Pantaleoni 1000, 
Travani Italico 1100, Turco Agostino 
1150, Tozzi Angela Anderioni 1050, 
Vecchio Giovanni 540, Venuti Pietro 
1300, Vigano Torossi Emjnuella 540, 
Vivarelli Polissena Coroutti 535, Zim-
per Pellegrini Carlotta 540; Z impose 
Cecilia 900, Zinélli Giovanni 1600, 
Ziilio Luigi600, Ziimpiohiatti Francesco 
750, Zoratti Marzinotto Maria 2200. 

Appartamenti e camere ammobi-
gliate, nolo mobili: .-Vaderloni Gio­
vanni 20, Angeli Pietro 250, B'irgagna 
Giacomo 90, Colautii Giovanni 150, De 
Pauli Giuseppe 30, Fenili Raffiele 100, 
Forigo Leonardo 112, Forug io G. B 20, 
Gorasso Aasoimo 15, Milanopulo Caite-
rina Fioritto 100, Mmisini Francesco 
fu Luigi 30, Paderni Riccardo 400, 
Raddo Angelo 75, Soaini Angelo 75. 

I m m U l LOTTERIA 
D E L L ' E S P O S I Z I O N E 

E' noto che por la Lotteria provin 
ciale i premi — a cominciare dal 
primo, di 20 mila lire — possono es­
sere, a scelta del vincitore, in denaro 
0 in cose di valore. 

Il Comitato ha ora scelto i premi, 
e questi saranno esposti da lunedi nel 
negozia Giacomelli In piazza Mercato-
nuovo. 

ile 7. Qirta m 

Alla R. Scuola Tecnica 
Insorlzioni -~ Insufficenza tti locali 

Non à da oggi che i locali della no 
stra Scuola Tecnica sono impari ai ere-
soluti bisogni della città. 

Rammentiamo cho il solerte diret 
tare prof. Roberta Lazzari ebbe sin dal 
IS95 ad additare all'Amministrazione 
civica, presieduta dal co. Di Trento, 
l'Inconveniente, invocando provvedi­
menti atti a toglierlo. 

M<t nulla si foce, e frattanto la fa­
miglia studentesca andò di anno in anno 
anmentando. 

Cosicché oggi la sei aule disponibili, 
capaci di non pivi di 240 alunni comples­
sivamente, devono bastare por ben otto 
classi con complessivi alunni 365. E si 
noti ohe se il loro numero si è fermato 
a 305 dovesi al fatto ohe l'egregio 
direttore /Y< costretto — o la frase è 
dura, piriche addita, corno direbbi 
l'on. G r,irdini, un vero sacrilegio — 
a sospendere nella classo t" le inic-ìzioni 

Una diecina di fanciulli cos'I rostano 
e.iclusi; vale a dire una diecina di cit­
tadini privati del sacro diritto all'istru­
zione, 

C'è da arross're, dopo questo r fio­
rire di inni alla scuola, nlla sua mis-
siono, alla sua opera rigennratrlce, al 
pensare ohe si sia costretti a non poter 
accogliere yier manaamn di aule la 
gioventii volonterosa cho agli studi 
vuole indirizzarsi! 

Ed oltre a ciò non sappiami quanto 
sia decoroso o didatticamente benefico 
il fatto di sole 6 aule dlsponib'li per 
8 classi, per modo che le due man­
canti di aule propria devono mendi­
care dall'una o dall'altra qualche brlc-
ciolo di tempo, nello ore in cui \ ri 
spettivi alunni sono al disegno od alla 
ginnastica. 

DI qui l'assoluta necessità della com­
pilazione di uà orario non rispondente 
it tutto alle' esigenze dalla didattica e 
dell'igiene. ' 

SI, anche dell'igiene, poiché in aule 
aventi la capacità di non più di 40 
alunni, devono starne perfln oltre la 
cinquantina — contro i regolamenti 
stessi, tassatili — e per un'orario con­
tinuativo che impone di dover stare io 
un'aria viziata. 

Ecco pertanto, divìse per class', le 
singole inscrizioni : 

Classe I A 53 
» » B 52 
a » C 51 
1 n A 40 • 
» » B -.10 • . 
j » C 44 
» t n A iì7 

• • :••>, •:• » . . . B , : • - i ? 7 ' • 

, fn'tuttg^, a05„ 
Esprimianid l'augurio ohe lo sconcio 

' di questa assoluta insufficienza non sia 
più oltre tollerata. 

Provveda cui spetta, 

All'Istituto Tecnico 
le inscrizioni sono oltre 200. 

Allo Normair femminili 
.'>i hanno, sino ad ora, le ìascrizioni 
seguenti : • 

Cnrso Commenientare: Classe l 36, 
H 21, III 23. 

Corso Normale: Classe I 20, II 25 
III 24. 

L'IGIENE NELLE SCUOLE 
Una oipoelape del Minialapa 

Una circolare del Mi'iistro della Pub­
blica Istruzione richiama l'attenzione 
dei provveditori agli studi sulle norme 
igieniche che si debbono osservare per 
le persone dsgli soolar', e comun'ca 
loro un nuovo regolamanto generale 
per la profilassi delle malattie conta­
giose nello scuole, contenente precise, 
e complete istruzioni per impedire la 
difTusione di queste malattie e le norme 
per l'attuaz one delle misure di disin-
teziono. 

PER OHI CAMBIA MONETA 
i mezzi marenghi di Napoleone Ili 

Il milanese rag. Ji'raricosco Cnppa aorive : 
« M I pare che sarebbe buona cosa il 

mettere in guardia la povera gente con-, 
tre forse una losca specula-ziune, e h ' è 
quella d'invadere l'Italia con i mezzi 
marenghi o 10 ti anohi d'oro francesi 
con l'efOgìe di Napoleone IH non inco­
ronato, moneto lo quali,state.in circo­
lazione per molti anni, sono consunte, 
e perchè di peso al disotto della tol­
leranza, non sono pit\ monete legali. 
Il peso del mezzo marengo 

d'oro è di gr. 3.22580 
La tolleranza di coniazione 

e di consuma è d i . -. » , 0 02255 
per cui il péso ridotto delle ' 

tolleranze suddette è di » 3.20325 
Giusta l'art. 1 leggo 24 ottobre 1862 

n 788 e art. 3 legge 21 settembre 1866 
n, 3i)87, le monete d'oro calanti oltre 
la tolleranza di coiisuma e di conia­
zione, sono escluse dal corso, e rice­
vute solamente come pasta metallica 
negli uffici di cambio delle Zecche. 

Ora nel caso concreto di realizzo del 
mezzo marengo consunto, dato per o-
sempio il Silo peso di poco inferiore a 
quello di tolleranza, cioè di gr. 3,200, 
calcolata la pasta d'oro al valore di 
lire 2.40 al grammo, si ricaverebbe so­
lamente (lire 2.40 -\- 3,20 uguale a 
lire 7.68) lire 7.68 in luogo di lire 10 ». 

La vertenza dei fornai 
V a r - a a u n c e m p o n l m a n t a ? 

Ieri sera In una Sala del Comune, 
alle 19, in segotto all'inaarioo rioevnto 
dai sigg. proprietari di forno, il Sin­
daco sì riuniva coi delegati operai 
rappresentanti della locale Camera del 
Lavoro, per tentare un compoaimento 
nella nota vertenza. 

Il Sindaco era assistito dall'assessore 
Magistris e dal consigliere comunalo 
Arturo Bosetti. 

Intervennero ì signori: .Molin PradoI, 
Cola, Jogna, Furlani, Cremese, Cantoni, 
Faelutti, Colussì, Lucich, Cucchini, 
Querlnclgh, Taisch, 

La < Lega dei panattierl > era rap­
presentata dagli operai Picco Giovanni 
e Savio Silvio, 

La Camera del Lavoro dal dott. Mu­
rerò 6 dal rag Tarn. 

Il Sindaco, prometto ohe in una 
precedente riunione di proprietari egli 
aveva fatta una proposta di uoncilia-
zione: quello cioè che gli operai ripri­
stinassero il serviz'O dèi trasporto del 
pane a domicilio verso un compenso di 
cent. 25 por ogni quintale di farina 
lavorata, 

Questa sua proposta era stata re­
spinta a grande maggioranza avendo 
riportato sei soli voti favorevoli. Ora 
però, in seguito a più maturo esame, 
altri proprietari vi aderirono. 

Domanda quindi ai rappresentanti 
degli operai so la proposta trovasse 
favorevole accog imento presso 1 loro 
rappresentati. 

I rappresentami degli operai premi­
sero che era assolutamente necessario 
prima di tutto che i signori proprietari 
rispondessero alla circolare loro inviata 
passando alla nomina dei loro arbitri 
per risolvere la vertenza come pre­
scrive la,Convenzione di comune con­
senso stipulata. 

La discussione si fece animatissima. 
La maggioranza dei signori proprie­

tari, di forno — bisogna convenirne — 
era animata dalle m'gliori disposizioni 
conciliativo, ma tiovò una resi­
stenza assoluta, caparbia, in uno dì essi 
il ColussI, il quale non volle a nessun 
costo cedere su nulla. 

Apprendiamo che questo signoro ebbe 
anzi ad un corto punto delle espres­
sioni poco umane all'indirizzo deg'i 
operai, espressioni che gli vennero assai 
bene rintuzzate da un rappresentante 
operaio. 

Alla fine si accedette alla proposta 
degli operai, e i proprietàri nominarono 
i loro arbìtri nello persone dei signori 
Cremese Gelso e Furlani G, B. 

Arbitri per gli operai sono Picco 
Giovanni e Selva Vittorio. 

Notiamo che a norma della Conven­
zione i quattro arbitri nomineranno di 
comune accordo il quinto che fungerà 
da presidente,. 

Dopo di che la seduta fu sciolta. 

* * 
Ci consta che stamane stessa si ra­

dunò il collegio arb traie,|e cho a com­
pletarlo venne nominato l'egregio av­
vocato Giovanni Levi. 

Gmra dei-Lavoro -di Udks e- Provioiiìa 
La Goinmisslona Esecutiva 

ò &-mvooata por lunedi, per deliberare fra 
l'altro, sulla convouttaione dell'Assemblea 
generalo degli tuiereiiti. 

Federazione Lavoratori del Libro 
Domani nei locali della Camera del La­

voro avrà luogo lille 10.30 l'annunciata 
astiombloa. 

Pai» u n a P i a s s a d a l l a l e g n a 
1 eommorcianti in legna e carboni della 

nostra città sì sono messi d'accordo per 
chiedere airon. Giunta ohe nella nostm 
città venga istituita una pla'.iza (come osi-
atcva ad unteiapo in giardino GraTido)pei' 
le Ingiia e oai'bouo come è in uso nello 
grandi città non solo.ma iinoho noi mag» 
gioi'i ceiui'ì della Provincia. 

l'inudiamo alla loro idea, poiché dal mo­
mento elio ossi' pagaiio io tasso, 6 ben 
giusto che l'ou. Giunta non permetta ai 
coutadini una posiziono di favore, col la­
sciare a loro di veniro a Udine eoi carri 
e yeudoro la loro merce per le strado, ma 
obbligandoli, come alttoyo, a recarsi nella 
rispettiva X'jazza. 

Così sarà mono probabile ohe i poveri 
tassati si vcdun marcire la merce nei ma-
giv/.'̂ inì. '- . 

Tipa a aaQno 
Domani sul campo di tiro dalle 8 allo 10 

si eseguiranno le due ultime lezioni rego­
lamentavi di tiro del terzo periodo. 

Alla Società di ginnastica e scherma 
le sale saranno riaperte martefU prossimo, 
27 oorr., e le lezioni saranno ripreso il 3 
novembre p. v. 

Il o a l e n n a l l e B a n a 
del Ido fiiiiteria, fu ieri ii visitare ì foriti 
del disastro dì Beano ancor degenti ai no-
fitri nosocomi. 

All'Ospedale militare assistette ad una. 
altra operazione al Gilberti, il cui stato 
non è troppo rassicurante. 

Pei> l ' E a p a a i x i o n a d i S « . 
L o u i a . Avvisiamo tutti i itostri in­
dustriali ohe intendano esporre ì loro 
prodotti all'Esposizione mondiale di St. 
Louis che il termine utile per concor­
rere scade il 25 novembre ; si affret­
tino quindi a richiedere i moduli occor­
renti alla nostra Camera di commercio 
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N u p t ì a l i a . 0)<j,'i in Claiimno II nc-
goziui]tu nO'lr'O conoittadino .tig. Lu­
ciano N mis impalmala signa Rumann 
I3ru9ti8chi, bolla e gentil figlia dall'Alpi. 

A.t simpatico, amioo, alla coppia Ca­
lice, giungali da Udine festanti e grati 
gli auguri : che la stella d'amore, ful­
gida e serena brilli continua sull'esi­
stenza loro. E T. 

V e n n e g e t t a t e a teipi>a, sta­
mane verso le 11, da un carretto, ri­
cino al Caffè Corrazza, 11 signor Mauro 
Luigi. 

Dovè essere trasportato a casa a 
mezzo di voltura pubblica. 

Piaagg>aimiiia dei pezzi ohe la 
Banda del 70° reggimento Fanteria osa-
guirà domani sera, 25 ottobre, dalle ore 
16 alle 17 30 sotto la Loggia muoicipalo: 

1. Miirda « L'IIei'oiquo » -Romani — 
2. Siiifoiiln s L i itrtta di l'ortioi » - Aubor 
— 3. Yttizor «I Mirti» - Stmiiss — 4. 
liapaodia «Spaglinola» - Diaz — B. Oran 
Kiiritasia * Tannliiiiiscr » - Vaguor. 

P e f l n i G i o v a n n i — il meccanico 
i\ cui ieri narrammo il tentato euluidio 
— trovati abbastanza bene. 

Si tratta di cosa non grave 

Buona uaansa. 
Offe'ie fatte alla Coagregatione di Carila 

in morte di 
Mrunettì dottor Luigi di Oderzo : V. 

Deotti lire 1. " '' 
PauluKza Hina : Bussi Qiauomo lire 1, 

TosbNAntonio l . 
Al^ Ittituto Derelitte in morte di 
Levi ftvv, Giacomo : avv. Caisutti lire 2. 
Tomasoni dott. Luigi : Mariani Gio Batt. 

lire 1. 
Luigi l'atracco : Ugo Bellaritis liro ] , 

Enrico Mason 1. 
Silvio ing. Merlo : Eurìijo Mason lire 1, 

Gennari ing. l̂ 'rancesco 1, Gennari rag. 
Giovanni 1. 

JSiJbCmU 

Yirgilio Zangliìori — Il coneordato pm-
vontivo e la procedura pei piccoli faltimontti: 
ì. Trattato olemontare: 3, Maimalo pratico 
ragionato {FA, Saax. a Viarongo, Torino). 
— Lire una ogni volume, 

Virgiglio Zanghieri autore di alti'O pre-
voii ijubblioazionì giuridiohe, ha dato stampa 
duo volumotli, imo teorico, l'altro pratico 
por l'appi icaziono della accennata legge. 

Basta, il nomo dell'autore per dire die 
essi sono ben fatti e di una indiscutibile 
lUilitil. Basta dare un'occhiata a questo 
pubblicazioni, per uoUiro l'indirizzo orga-
]iìr,o che osso ha dato alla trattazione del­
l'argomento por convincersi dei criteri e-
satti che lo guidarono. 

Nella sostanza noi troviamo un sobrio e 
chiaro commento alla legge o un manuale 
che motto Bulla rotta via chiunque abbia 
bisogno di applicare la leggo atessa. 

Segnaliamo, volentieri ai Magistrati, e 
spooialmonte ai sigg. Pretori, ai Forensi 
od ai Eagionierì, questi utili libri. 

T e a t r i od Ai*te. 
Teat ro Mineri ia. 

Compagnia d'operette Palombi 
Fanf'an La Tulipe non incontrò ieri 

troppo il favore del pubblica. 
Que.sta operetta, data subito dopo il 

Marchese del Grillo, non resse al con­
fronto. 

Ciononportanto vi ha qualche pagina 
veramente gustosa, ed applausi merite­
voli riscossero la Magnani e Sacchi. 

BjilarantÌ33Ìmo, come semprs», il Be-
rardi. 

Questa sera avremo la vecchia, ma 
sempre bella e gustosissima, operetta 
del Zelier; il venditore d'uccelli. 

Chi sa che pienone! 

S, 

Caleidoscopio 
l i ' o n a i u a s t i c o — Domani, 25 ottobre, 
Leonardo, lunedì S, Evaristo, 

UlTomer i i le s t o r i c a 
!J1 ottobre '1514.. — Tengono pubblicati 

i capitoli statutari sulla abbazia di Eo-
sazzo nelle ville soggette Bolzano, Corno, 
Dolegnaiio, Luvrons, Ifoay, Oleis, Pasian 
di Prato 0 Plezzo, (pubblicati por nozze 
Maseri), 

Il 25 otiohra m/uirebbo la data della firn-
dazione dì JMtinanova ¥ 2fota couteinporauoa 
di Josollb A, Paliris, pubblicata da Ulena 
li'abris EoUavitis {Pasirte friulane Anno VI 
n, 0). Lo all'er-'na il contemporaneo è non 
c'ò'motivo di ' negargli fede (scrìve l'Oc-
cionì Bonallbns) spocìo se si pensi ohe i 
giorni procedenti al 25 furono impiegati 
soltanto ad « assaggiaro il torrono oon di 
vô n̂  IbsHL a toruo a torno, » 

Esami per gli elettori 
Avvertiamo quanti lavoratori non 

sono elettori, perchè non hanno il cer-
tifliiato scolastico, che in seguito a fa­
vorevole parere del Consiglio superiore 
dell'Istruzione, il Ministero ha disposto 
ohe jiossono essere ammessi a dare 
l'esame di proscioglimento nelle scuole 
comunali gli individui di qualunque età 
che ne facciano domanda. 

Coloro quindi che sanno leggere o 
scrivere e vogliono diventare elettori, 
non hanno più bisogno di dar l'esame 
davanti al pretore e possono invece 
farsi esaminare nelle scuole comunali 
dal maestro del luogo. 

Anche in questo mese in molti Co­
muni si tengono appunto le seasioni 
per gli esami di proscioglimooto. Ne 
approfittino i lavoratori. Si presentino 
ai maestri chiedendo di essere ammessi 
all'esame per diventare elettori. 

T a l m a a e o n S i Z?. — Morti avve­
lenati — Dogano 0 R. e Gamboso Cat-
terina, coniugi, da Talmassons, furono 
l'altro ieri chlti da vomito e diarrea 
oon acuti dolori. 

Vivendo soli, appartati, quasi fuori 
dal consorzio umano, non ai curarono 
di mandare pel medico. Questi, l'egre­
gio dott. Pampa, chiamato oggi d'ur­
genza, trovò la Oamboso agonizzante od 
Il Degano molto aggravato, 

Furono entrambi subito soccorsi di 
quanto possono offrire le risorse del­
l'arte medica; ma inutilmente — che 
versi) lo 2 del pomeriggio — a poohi 
minuti dì distanza l'una dall'altro — 
morirono. 

Le indagini fatte e le informazioni 
raccolte fanno ritouero con fondamento 
che i coniugi siansl... ayv^lì'natì coi 
funghi. 

Il caso, nuovo in Comunp, ha destata 
molta commozione. 

I coniugi Degano vivevano con molta 
parsimonia; egli aveva 05 acni, essa 70, 
Non avendo lasciati figli, l'oredilà si 
trasferisce ai più prossimi parenti; ma 
si tratta di piccola sostanza. 

T a r o e n t O i 23 — Fecero le reti 
e. . . vi caddero dentro. — Qaesta mat­
tina i RR, Carabinieri di qui senza 
alcuna diCScoltii elevarono contravven­
zione a undici individui, fra I quali 
notevole il sig G, P, consigliere comu 
naie di Volpins, colti in fragrante di 
pesca proibita. Si sequestrarono altret­
tanti ordigni da pesca — vualis — e 
pochi con relaiiva preda. 

Ho detto senza difficoltà perchè 
erano più di 50 gl'incoscienti contrav­
ventori che avevano tese le loro reti 
all' improvviso irrompere delle sequo 
del Torre ingrossato dalle pioggia tor­
renziali della notte scorsa. Si dice che 
setto grandi trote dostinate a non po­
vere mense aleno stato pescate da ano 
dti fortunati scampati alla vigile guar­
dia dei nostri bravi Carabinieri. 

Mi si assicura che la pesca era permessa 
fino A tutto il 21 corr. e che 1 nostri 
vuattanti ignorassoro questo termine 
perentorio stabilito dalla legge; motivo 
per cui quasi tutti gli amanti di questo 
genere di Sport si posero incon.scia-
mente in pericolo d'esser posti in con­
travvenzione. Ciò ohe a nostro modo 
di vedere costituisce una minore re-
spaosabilità da parte dei contravven­
tori. Il Torre. 

S. Siepaie di Nogapoi 33 — 
Consiglio oomunale — Oggi, alle ore 
15, si radunò il Consiglio comunale per 
la nomina del titqiare di IV e V classe, 
di insegnante di di'egno e di direttore 
didattico. Concorse un solo maestro, 
l'attnaln maestro di Lestizza 9ìg. Gia­
como Feruglio, che riuscì eletto con 
otto voti su tredici votanti; vi furono 
cinque schede bianche ; i consiglieri 
del Comune sono in numero di 30 

Credesi che questa deliberazione non 
verrà approvata dal Consiglio scolastico, 
se non in tutto, in quella parta che 
riguarda la direzione didattica, perchè 
questa spetta per ora all'attuale diret­
tore didattico a norma di legge, tutelando 
i diritti già aquisiti dai maestri e di­
rettore didattico. 

E n e m e n z o i 23 — Le cose a po­
sto. — Un Telemaco qualunque l'orso 
disceso ad lìlnemonzo da non so quali 
giogaie alpine di cattiva fama che non 
sono certo quelle dell'Elicona e del 
Parnaso - e che di greco non ha che 
la fede e la prepotenza • manda al 
Oiornale di Udine delle notizie false; 
8 tali sono quelle riguardanti il di­
sgraziato accidente dell'investimento in 
Quinis dell'ottantenne Priotti Maria 
vedova Oismano di Nonta, pubblicato 
nell'ultimo num, del predetta giornale 
e che vennero poi riprodotte a dose 
crescente sul &azxettmo di Venezia-

Certi corrispondenti che sulle di­
sgrazie umane piombano come corvi 
rapaci e maleauguranti, non dovrebbero 
coi loro artigli fare tale strazio della 
verità, in altri termini non dovreb­
bero con corrispondenze intempestive 
e partig'ane tentare sull'opinione pub­
blica quella suggestione che è fatta 
per mascherare ogni principia di ob­
biettività. 

L'autorità giudiziaria ha fatto le sue 
pratiche, e senza che mi perda in par 
tic'olari per dimostrare la fegalosilà 
della corrispondenza di quel Telemaco, 
dirò, che da essa risulta la completa 
accidentalità del fatto, ohe lo stesso 
sig, Uè Marchi deplora con animo sin­
cero, farse più di qualche coccodrillo 
interessato e malefico. 

C o n f e p e n s e a g p a p ì a ^ inumani 
suU'argomento delle concimazioni il 
prof. IJooomi terrà una conferenza a 
Monteaperta (Platischis) e il dottor 
Berthod a Taroento. 

Il dott. Bassi parlerà a Fiume sulla 
vinificatione. 

Mepoeti di anlimili bovini 
che avranno luogo nella Provincia di 
Udine e paesi limitrofi, nella ventura 
settimana : 

Lunedi 26 ottobre — l''ontiinafrodda. Pai-
manova, Modun, Tolmozzo Valvasone, Ho-
mans, Tolmino, "Vittorio, Irf)ngarone, Gaia-
l'ine. 

Martedì 27 id. — Codroipo, Fontana-
fredda, ìfartìguacco. 

Mercoledì 'J8 Id. — Codroipo, Morto-
gliano, Fiumicello, Oderzo. 

Giovedì 20 id. — Sacilo, Gorizia, 
Venerdì 30 id. — Cormons, Conegliano, 
Sabato 31 id, — Cividale, Comcglians, 

l'onlenone, Sooohìove, BaUiino, Motta di 
Livenztt, 

Gontiatti d'assicmazioBB degli operai 
contro gli infortuni sul lavoro 

IQ'uovo rìolilaiao Agli impreditori, capì 
o£GLoina, capi operai eoo. 
Nell'interesse dei moltissimi inters-

sati, eicordano come la legge del 29 
giugno scorso, che entreri in vigore il 
30 dloembre 1903, modifichi quella 
del 17 marzo 1898, per gli infortuni 
degli operai sul lavoro, anche per quanto 
riguarda il reg mu delle indennità da 
assicurarsi agli operai. 

Infatti l'indennità stabilita per il 
caso di inabilità permanente assoluta 
6 stata aumentata, portandola da cin­
que a sei salari annui: e corrispon­
dentemente è stata aumentata l'inden­
nità per i casi di inabilità permanente 
parziale. Inoltre è stato stabilito ohe, 
in aggiunta alla predetta indennità, 
«debba essere corrisposta anche quella 
«determinata per il caso di inabilità 
« temporanea per tutto il tempo per 
« il quale l'operaio dovrà astenersi dal 
« lavoro, con un massimo di tre mesi 
dal giorno dell'avvenuto infortunio. 

Per i oasi poi di inabilità tempora­
nea, nei quali questa sia di durata su­
periore a 6 giorni, è stato abolito il 
periodo di carenza o franchigia; cesio 
che l'indennità decorre dal primo 
giorno dopo l'inCortunìo, anziché dal 
sesto (art. 9, nn. 3 e 4. 

Occorro pertanto che all'entrata in 
vigore della legge, I contratti di assi­
curazione attualmente il corso siano 
moditioati, o ve ne siano aggiunti e 
sostituiti altri in corrinpondenza alle 
disposizioni della nuova legge. 

È per aver libertà d'azione nelle 
trattative da iniziarsi a tale scopo con 
gli Istituti assicuratori, giova che gli 
imprenditori e gli industriale si libe­
rino possibilmente dai vincoli dipen­
denti dai contratti in corso, per guisa 
da poter stipulare un nuovo contratto 
con un altro Istituto assicuratore, 
qualora l'Iitifuto presso il quale hanno 
attualmente già assicurato ì loro ope­
rai non offrisse condizioni soddisfacenti 
dello maggiori indennità stabilite dalla 
nuova legge. Gli imprenditori o indu­
striali, qualora abbiano in corso con­
tratti per una durata superiore ad un 
anno, dovranno quindi aver cura di 
denunziare la risoluzione entro il ter­
mine stabilito noi contratti stessi, o se 
questi non contengano al riguardo con­
dizioni speciali, due mesi prima della 
Une dell'anno. Coloro poi che abbiano 
stipulato contratti per la durata di un 
anno, dovranno curare di darne la di­
sdetta entro il termine in essi stabilito 
per impedire che il contratta possa 
ritenersi come tacitamente rinnovato 
por un altro anno. Tanto la denunzia 
della risoluzione, quanta la disdetta, 
dovranno essere notiflcsite all'Istituto 
assicuratore a mezzo di lettera racco­
mandata con ricevuta di ritorno, sem-
prechè non sia stabilita nei contratti 
una diversa forma di notificazione. 

Per colora che, avendo stipulato 
l'assicurazione per più di un anno, ab 
biano contrattualmente e in modo e-
splicito rinunciato alla facoltà di de­
nunciarne la risoluzione alla fine di 
ciascun anno, il Governo sta provvedendo 
al regolamento per mezzo di disposi-
zìoni transitorie, 

'/AiYìgo — iiomiiva elio \1 vaddolcimcnto 
lini prezzi abliia cliiamata maggior atten­
zione da parto delia fabbrica. QuaiituiKiUO 
attiialraonto i bisogni siano abbnsitaiiz.! 
grandi si corca ancora di dilazionare gli 
acquisti nella speranza di ottonerò nuovo 
conoossioiii di prezzo. 

Tuttavia si terminarono in questa setti-
mano dei lotti importanti e molti altri sono 
alle trattative. 

La nostra riduzione del lovoro nelle fi­
lature va sempre più allargandosi cosioohè 
anche con un consumo moderato non sarti 
possibile riicoumularsi di materia prima, 
ed au7,i dovrìl venire il tempo in cui HI 
Bontini la mancanza di certo quiiliti, 

Liìon — JToi circoli interessati si sentiva 
dire tempo fa olio la colma non sarebbe dii-
rata_ a lungo, ma la situazione odierna 
lascia poca speranza di un corabiamento 
in favore del nostro articolo poiché anche 
quefjta settimana trascorse nella massima 
calma con qualche irregolarità noi prezzi 
ohe sono generalmonte, eccozione fatta por 
i bozzoli che ribassano dì circa un franco. 

Secondo le ultimo notizie il sesto rac­
colto di Canton à risultato aoddishicoiito o 
superiore u quello dell'anno scorso, 

Milmm — Ancora mia soitimana calma. 
La scarsità della domanda seria contri 

bui a far retrocederò alcun poco i prezzi. 
In sete asiatiche gli all'ari furono addirit­
tura nulli, 

Bhanghny o Caiiton sì mantongono l'ermi, 
lokohama al contrario, speciaìmonto per 

titoli tondi, (• debolo, 
New .Tork — Il nostro mercato non di­

mostra variazioni iiaportanti. Si coiivpora 
sempre ma appena quanto occorre al mo­
mento, perdio si spora più tardi di acqui­
stare a più buon mercato, 

SlLK, 

E MERCATALI dir. propr. respans. 

Mepoato dal gpani 
Udine 2H ottob • e . 

Frumento nll'ett, L. 15,50 a 115,30 
Segala 1/ 11,25 a —,— 
Granoturco » 13.-- a U,75 

> nuovo » 10..50 a 13,— 
delle frutta. 

Pesche al chilo C —..— a —,— 
Pere » 35.— a 40,— 
Castagne » 10.— u 15.— 
Pomi à IG,— a Ho,— 

ANNO XVII ANNO XVII 

Collegio Convitto Spessa 
CASTELFRANCO VENETO 

Scuola Tecnica Regia — Ripetizione 
ginnasiale — Scuole elementari. 

Batte annua L. 330 

Acqua ai Petanz 
eaiiiieiiieEDte oresemtrice della salate 

dai Ministero Ungherese brevettata LA 
S A L U T A R E I 200 Certificati pura­
mente italiani, fra i quali uno del comm, 
Carlo Saglione medico del defunto 
R e U m b e p t o I — uno del comm. 
0. Quirico medico di S . M . V i t t o p i o 
E m a n u e l e i l i — uno del cav. CHus, 
Lapponi medico di 8 . S> L e o n e XIII 
— uno del prof, comm. tuido Baccelli, 
direttore della Cllnica Generale di Roma 
ed ex M i n i a t p o delta Pubbl. Istruz 

Concessionario per l'Italia AH V 
R A O O a • U i i i n o 

VITTORIO BELTRAME 

A. Tomadini 
UOINE 

Alla giustizia quindi lasciamo l'inve­
stigare serenamente, e nessuno venga 
ad intralciarne l'opera, esagerando o 
travisando. 

Se v'è culpa nel sig. De Marchi, egli 
oome qualunque mortale dovrà pagare 
il fio, Ulisse. 

Al setifìcio di Tarcento 
— cosi ci si telefona all'ultima ora 

— i scoppiato lo sciopero. 
Le scioperanti sono circa 200. 
Vennero telegraficamente chiamati 

dei funzionari. 

Interessi commerciaii 
RIVISTA SERICA. 

1 noeti*! mepoati. 
Betie — Le settimane passano e pur 

troppo con 639a vanno aocresoondo le no­
tizie sconfortanti in quanto ad andamento 
e prezzi. 

Nei circoli piti inilneuti del nostro ar­
ticolo si hanno previsioni poco liete pel 
futuro 0 si vorrebbe chiamare inspirato 
quel fllatoro ohe afferra le oiforte e vendo. 

Si compera dalla fabbrica il puro biso­
gnevole, ma sempre però a prezzi di ri­
sparmio, oppure si tralascia. 

Insomma la prospettiva 6 malinconica, o 
nessun sintomo, ueppur lonlano, vi è di 
oambìamenìo in meglio. 

Il Consorzio di Milano precede con ala­
crità senza pari il ribasso, aooontoiilando 
i riohiodonti di merce senza lesinare. 

Caaoiuiti — Sempre in buona vista. 
BoHoU —• Nessun affare, malgrado ciò 

i prezzi sono fermissimi. 
Mercati di fuori, (Nostre cornspond.) 

Krefekl — Mercato calino, prezzi inva­
riali. 

Grandioso assortimento passamaneria 
per MOBIÌJI e CABUOZZE 

P e r mobilfi — Frange alte, 
basso, coiHloni grossi, sottili, lìocclii 
bracciali, coiiloni por tiro di tonde, 
bordini per sedie, bordi por tonde e 
coperte, guarnizioni complete per cu-
Boìni ricamati, in cotono, bourettes, 
bourettos o seta, cotone sotiflcato e 
seta, 

l ' o r G a r r o z x a — Galloni alti 
in lana, lana o seta, cadenini o bat-
tontiuì, lìoGclii por tìracristallo, fln-
tiuo, ghiandine e lìocchetti per ten­
dine, cordoncini, pompons por tra­
punto, fiscliìetti, portavooi con tubo 
gomma coperto seta, 

. Biancheria, Laneria por signora, 
Stoti'o por .Mobili, Cotoncrie novità eco. 

Merce di assoluta confidensa 
Pressi oonvenlentiissimi. 

rM^smi'.V^ •'• •••^Jp>li- '• ^ 
ylfS!'ig1&'Ì»;.-:i;^>£ • •_̂  1' 

ed oggetti per le scuole 
Elementari e Secondarie 

a p r e z z i muriicLt<ft)ii)i 

si trovuii» libi iiogo/.i (lolla l ì ì t 'a 

FRflTEltM TOSOkifi 
^ Via Pa l lad io (ox S. Ci-ihiofoi-o) 

e P i a z z a M. E m a n u e l e ^ 

U PI N E 
-3C-

Besottlnsnto buste pev ssolavi 

LiaUiDAZiONE 
. ^ S T O F F E 

D'INVERNO 
Il liquidatore del fallimento Marches 

volendo dar fino alla vendita di tutta 
la merce consistente in stolfe per si­
gnora e per uomo, avverto che da oggi 
in poi cederà detta merce a prezzo di 
tutta cbnvenienza e con ribasso di piii 
del 40 p. 7„ 

Piazza Vittorio Einaiiaels vicino al M\ Corazza 
Via Belicni 1° piano 

G o c o e t l a H ® — 

e Stringimenti Uretrali 

Quftriti radicalmsDlQ BoDza coasagucnr.Q, ìu 
pochi giorni ool 

Premialo Gabinsllo Privalo dol̂ d t̂J/Tenca 
di ritorno dalle cliuicho di Parigi, Borlluo, 
Vienna, 

MILANO, Vicolo S. Zana, n, G,p. Pi 

Yitite coneuUaiioni tutti i giorni dalle ore IO 
aìlt 11 e dalle 14, alle IO. 

Consulti per lettera L. 6. ^ 

Prof. E. CHIARUTTÌNÌ 

5(1? !3 inalaltiB m% s nmflse 

ogni giorno dalle oro 11 •/» -"-H" 12 '/» 

Piazza Morcatonuovo (S, Giacomo) n, 4 

Dott. UGO E R Ì E T T T G 
I Allievo delie Clinlolis di Vienna 
Sgecialisla.DGr rOsliitn-QUDEia 

e per le maialile iei ìamtiisl 
Consultazioni dalle II alle 12 

tutti i giorni eccettuati i festivi 
V I A . L i n U T T I , N . 4 

le mosche 

TANa 
i l d i s ln i t to ro voro, iinitìuo, asHdliito Jnllfj 
trasmcttit.i 'ici. Solo j] " T a n g l c f o o t „ 
al t ro prodotto n iiuiiazifim;; offiii foi^'liu ]. 
pruHso t u t t i j liroirliiiij'ì o iiufni/.i.'iiiti di ot 

Coiit'ensioìt(liio fiì.luùini pir la vendita 

J^'l i niicrolii infettivi 
•ÌS-3ÌS'' ^ 

iiio.scliC' i: iloi !T.i';r.il.i iiifi'tl.'vi ili ii:i CÌ'.ÌO .'.OJID 
ò iì:Noa:(': rL-snii;'.'-.:!:- ;.-i'j'.'-ii.!rii(ii;',.t; uniil.-jiafji 
orili il ' l o t i i c ' " T a n f j l o f o o t . , io viMuiila 
;';,'('tti c.i.s;iii!;irlii. 



IL P R I U I A 

Le inserzioni pep il "Frinii,, si rieevono eselnsivaiente presso l'Amministraione del ftiornaie in Udine, Via Prefettnra N. 6. 
Si prega il piiblilicn eli visitai'O i nostri Negozi 

per osservnro i hu'nri in riwimo Hi ogni 
s t i le ; merlotti, arazzi, hivori a ^'ionio. a inotlniio, ore. 

eseguiti con la macchina per cnt'irn 

DOMESTICA BOBINA CENTRALE 
la stessa che viene mondialmont» ndoiicfata dalle 

famiglio Jiei lavori dì biaiieherìa, saitoria e HÌmili. 

Macchine per cucire 

Mwalii nò per lutto le indttstric di ciicilura 

Tutti 1 modelli per L. 2.&o settimanali 

Chiedasi il Catalogo Illustrato che si dà gratis 

La Compagnia Fabbrieante Singer 
APCOCK e Ci ooMessionati per l'Italia 

NEGOZIO IN UDINE 
VIA MERCATOVECCHIO, 6 

Rubrica utile 
pei lettori 

DE^erroTT-ie 
Partenze 
ila Udine 
0. 4.40 
A. S.aO 
D. 11.25 
0 . 13.20 
M. 17.yo 
O. 20.23 

Arrivi 
a Venezia 

8,ri7 
12.07 
14.10 
18.00 
22.28 
23.05 

da Udine a Pontehba 
0.17 
7.58 

10.35 
17.10 
17.35 

dti Udine 
0 . 5.30 

8.00 
15.42 
17.25 

da Udine 
M. 6.00 
M. 10.12 
M. 11.40 
M. 16.05 
M. 21.23 

0 . 
D. 
0 . 
U. 
0 . 

D. 
M. 
0 . 

B.IO 
0.56 

13.30 
20,45 
19.10 

a JViesle 
8.30 

10.28 
19.40 
20.28 

a Oividale 
0.31 

10.39 
12.07 
10.37 
21.50 

Partenze 
da Vcittnia 

1). 4,45 
5.10 

10.45 
14.10 
18.37 
23.35 

da Pontehba 
0. 4.50 

0, 
0. 
D. 
0. 
M. 

D. 
0. 
0. 
D. 

0.28 
14.89 
18.55. 
18.30 

Arriv 
a Udine 

7.43 
10.07 
15.25 
17.00 
23.25 

4.40 
a Udine 

7.38 
11.05 
17.06 
19.40 
20.05 

da Trieste a Udine 
A. 8.25 11.10 
M. 9.00 
D. 10.45 
n . 21.25 

12.55 
20.00 

1.32 
da Oividale a Udine 

7.10 
11.18 
13.0U 
17.40 
22'28 

daCamrsa ttPortogr. 
A. 0.35 10.05 
0 . 14,31 15,10. 
0 . 18.37. 19.20 
da Gaaarsa aSinlimb. 

9.15 
A. 14.35 
). 18.40 

Udine 
M. 7.24 
M. 13.10 
i l . 17.58 

Veneìàa 
C. 7.00 
M. 10.26 
D. 18.25 

Udine 
M. 7.24 
M. 13.16 
M. 17.56 

Trieste 
D. 6.20 
M. 12.30 
D. 17,30 

10,00 
16.25 
10.25 

S. 
D, 
M, 
D, 

S. 
M. 
M. 
M. 

M. 6.46 
M. 10.53 
M. 12.85 
M. 17.15 
M. 22,00 

daPortogr. aCasarm 
0. 8,21 0.02 
0. 13.10 13.55 
0. 20.11 20.50 

daSpiiimb. aCasarsa 
0. 8.15 
M. 13.15 
0. 17.30 

Giorgio 
8.13 

14.15 
18.57 

Giorgio 
9.5 

14.50 
20.30 

iS. Giorgio 
D. 8.12 
0. 14.15 
D. 18.67 

S. Giorgio 
M. 9.5 
M. 14.60 

" l i . 20.30 

8.53 
14.00 
18.10 

Venezia 
10.16 
18.20 
21.30 
Udine 

9.53 
15.50 
21.10 

Trieste 
10.40 
19.46 
22.16 
UdÌTie 

9.53 
15.50 
21.10 

Servizio delle corriere 
Per Clvidale — Rociipito all'* At[iiiUi 

Nera», via granili. — Partonza allo ore 
16,30, arrivo da Civitlalo allo 10 aut. 

Pe» Ifimis — Rorapito iilcni, — l'aitonza 
alle 15, arrivo ila Nìiiiìs allo 0 circa ant, 
ili ogni nurtccli, Biovedi o sabato. 

Per Poasinolo, Mortegliano, Castions— 
Hooapito allo «Stollo ni Cav.allino» 
via PoBooUo — Pnrtenzo allo 8,30 unt. o 
allo 15, arrivi lia Mortogliano allo 0.30 
e 17,30 circa. 

Per Bertlolo — Recapito «Albergo 
Horaas, via PosooUo o stallo «Al Na­
poletano », ponto Poscollc — Arrivo allo 
10, partenza allo 10 di ogni mavtodi, 
giovedì e sabato. 

Per Trlvignnuo, Pavia, Polmauova — 
Kocapito « Albergo d'Italia » — All'ivo 
alle 9.30 partenza allo 15, di ogni giorno. 

Per Povoletto, Paedis, Attimis — Ke-
capito «Al Telegrafo», —Partenza allo 
15 ; arrivo allo 9.30, 

Per Codroipo, Sedegliauo — Beeapito 
«Albergo d'Italia» — Arrivo alle 8, 
partenza alle 10,30 di ogni' martedì, 
giovedì e sabato. 

Per Heox, Blvignauo, Uortegliano, Tedine 
— Recajtito allo «Stalto Paniuzza» Sub, 
(rrazzano, — Arrivo allo 10, partenza 

' alle 10 dì ogni martedì o sabato. 

Mercato dei valor i 
Camera di Commercio di Udine 

Corto medio dei valori puibliei e dei nambi 
del giorno SS otiotrt 1903 

Tramvia a vapore 
da Udine a S. da S. a Udine 

B.A. 
8.15 

11.20 
14.60 
17,35 

S, T, Daniele 
8,40 9.10 

11.40 13.00 
15.15 16.35 
18.00 19.20 

Daniele S.T. li.A. 
7.20 8.35 9.00 

11.10 12.25 —.— 
13.55 15.10 15.30 
17.30 18.45 —.— 

TOED-THIPE 
infallibile diatruttcro dei t o p l ^ s o r o l f 
t a l p e . — RaocomaDdHBÌ perahò nou 
pftrieotoso per gli animali domcatlci come 
la paKta badeso ed altri preparati. Ven-

.dcfii a eoDt. S O al pacco pronBo VAm-
ministraziono det-Doatro giornale. 

per iiManeliire i denti 
,«Bn«a distraggers lo «malto 

delio Stabiiinjonto farìn.ioeuticn 0. Oa-
DriDÌ dì FìologDa, rioforra » prest^rvr 
dsiiitì cklle malattie <'.i:i va; no soggetti 

nn,i sinlola c e n t . S O 

Si Tende presao l'ArominiHtrnzioDo del 
gi)Tnilo IL FttHJLI. 

RENDITA B ",/, , 
, 4 '/, • ; . . . , . 
» •• 8 V . " . - , . . • • 

. s«/. . . . 
Azibni, 

Bunoa d*'lta1fa 
Ferrovie Meridionali 

> Meditorraaoe . 
Obbligazioni 

Porrov. Udind-Pontebba 
„ Moriiìionali 
„ Mediteriftnoe \ °\' . 
, Ilallano 3 ".', 

Oittit di Roma (4 '-, oro) 
Cartello. 

Fondiaria Banea Italia 4 •/, . 
i> » » 4 ' / , •/, 
„ CauaB., Milano 4 Vs 
« » . FI , 6VD 
„ lat. Ilal,, Roma i'}' 

Idem 4 V, •/. 
Cambi (ohsques - a vista). 
frangia (oro) . . . . 
Londra (aterlina) . 
Giiriiiaaia (marohl). 
Aastria (corone) . 
Fietroborgo (rubli), 
Ramauia (lai). 
Nuova York (dollari) . 
Tcrcliia (Uro turohu) 

103' 
I0> 
.101 

74 

1070 -
874 60 
«1 50 

607 
349 
604 
358 
604 

603 
5C6 
610 
618 
607 
610 

9» 
26 

182 
104 
266 

99 
6 

83 
OS 
9t 
B& 
37 
15 
13 

22 69 

Borsa di Milano 
23 ottobre 

Rond.II.60i(il03.i7 
Id, fine meae 103 37 
id. Il, 4 '/. "/• 101.37 
Id, S i l i Oro >OI,90 
Id. 3 ' / , 7 4 . -
Baaoa Genarale 86.— 
W. d 'I l . 1076 — 
Commerciale 776.— 
Credito Ital. 576.— 
Far. Merid. 87d — 
Mediterranee 475,— 
Franata 90 Si 
Londra 25, lu 
Oermania 122 95 
Svizzera 96 62 
Nav. Oener. 615,— 
Feo, B, Ital. 608,— 
Raff, Zao, —,— 
Lanir.Ronl 1633,— 
Id, Cantoni 5 1 2 , -
Ooalr, Ven, 129 -
Obb. Mer. 343,75 
Id. n. 3 0[o 358.75 
Oot. Venez. 275.50 
Aco. Terni 1867.— 

Cliiusura di Parig 
22 ottobre 

Serbio 4 •/„ — -
Argentina lO'O 

^ 1896 
Braail. 5 0[o 
- " .•'"IO 

Rie Tinto 
Crédit L^ouD.. 
MetropolitaìQO 

79.76 
91.20 
7670 

176J.— 
1234.— 
noi --
481 

Thomson Hou». 665.— 
Saragosae 
Nord Btpagne 
Aadalona 
Ghartorod 
De Boera 
Eastrand 
Goldfleldi 
Qedald 
Rand Afinca 
Roodepóort 
Vìllage 
Cape Copper 
RobÌDson 
Thareia 
Transvaal 

856. 
220.— 
194. -
61.— 

140 . -
162.— 
234.— 

105'.-
77.— 

2 5 8 . -
105.— 
1 0 3 . -

ANTICA £ IlINOMÀtA SPECIALITÀ 
REE, C n i S I I C O V A B Ì Ì I A O I S T A 

DE C A N D I D O OOIVIEMICO 
VIA GRAZZANO " U D I N E - VIA GRAZZANO 

GRANDI DIPLOMI D'ONORE 
ALLE ESPOSIZIONI DI LIONE, BIGIONE, ROMA E EARIGI. 

Premiato con Medaglie d'oro alle Esposizioni di Napoli, Roma, Amburgo, 
ed altre a Udine, Venezia, Palermo e Torino 1898. 

Bibita salutare in qualunque ora del giorno - Preferibile al Selz od al Fernet prima dei pasti e all'ora 
del Vermeutli-Vendesi nei principali^^Oaft'éj dai Droghieri e Liquoristi d'Italia 

OICHìÀRÀZSONi 
Il sottoscritto, dopo luoghi e ripetuti esperiménti è 

lieto dichiarare che L'AMARO D'UDINE preparato dal 
chimico farmacista Domenico De Candido è il vero rigo-
oeiature dello stomacò, poiché aumenta l'appetito e facilita 
la digestione. 

Tale liquore non alcoolico è di gusto piacevole, tonico 
fortificante agisce potentemente sui nervi della vita orga­
nica e sul cervello rioostilueiido tutta la massa sanguigna. 

Il sottoscrìtto quindii.espriina l'augurio ohe VAMARO 
D'UDINE sia sempre più apprezzato dal pubblico od anche 
prescritto dai medici come il miglior tonico digestivo ohe 
si ooDOBoa. 

Paltnno, S febbraio 1896. 

Prof. €Sa«tau(» B.a l^'arln». 

Sig. De Candido Domenico, fttrmaoisla, Udine 
Mi è sommamente grato l'attestarle ohe arendo usato 

il suo AMARO D'UDINE l 'ho trovato ,d'una eflloaoia 
sorprendente non solo in tutte . quelle malattie di stomaco 
accompagnate da anoressia, ma ancora nelle inappetèuz» 
derivanti da postumi, da malattìe esaurienti, purché non 
esistano da parte dello stomaco medesimo cause malvage 
ed irrisolubili, 

L'AMARO D'UDINE è uno dei migliori tonici che io 
abbia. conosciuto, « non finirò di prescrivere ai miei clienti. 

Gradisca, signor De Candido, i sensi della mia perfetta 
stima ed osservanza. 

Polignano a Mare, 15 febbraio 1896. 

I^icnla doitt. Pellcj^rini 
Direttore dell'Otpedale Civile di Polignano'a Miare (Rari) 

Avvisi io terza e quarta pagina a prezzi igódÌGissimi 

l * j e o l E t n . T : » t t t a , l n c j i S t i i j i o c l a l P e t i T O l l o 

l 

(SIliUKiiìUii 

rniMM Mt'LK ( « u M n r a a & p « c l a l o (tJ(;;<usltikta) »oFa u « 

I . ' A o i i u a C h i n i n a M l g o n » , pr«p&ratK con «itlRiiiH «petlnic t can a » U e l i ài prìmii* 
tia-A iiu,*ìit,S, iJUMiedn lo mltEliorl virtù leraiiatttirhe, le tiu.ili lo lmnio sono* un poiiénta « 
tentce nKiinuraiafo del sUltm» capilUre. Kwk À un tlijuklfi lii-frrn mito a limpido ed intor». 
BicnlP c.iEiiiiintii i]( «oitanin VJ-RPtali, non < aiutila 11 L;(Ì1ITI' ifei I:.LI.CI:! g ne ImpcdiJC» la i:a Jut» 
piomattirit, K'sa. h« dnlo riiiiltnll Iminoil-uti n ^oildisf-x-niitiigiiiiì andie quitnito la cadutx 
ifiariialiorR (lei cApcUi era ToitiKiTUii. K vni, o madri di fatuiglia, uiate d e l l ' A c q u a O h l n l n a -
M i f l o n a pei v?ttri fii;li duranio l'Aitulnccniki fateoA i»in{)ra cootli iutro l'iito « loro aialcu-
rcrew una slibunilnntr. rap;|i!:ktUTn. 

Tiitil coloro .-Ite liaimo i cnpalll lani e inbuitl dovrebuero pui« « a r a A c q u a O h i n l n a -
N l l g o n a *> co i l evitare It ^tirlcclD della nventiule caduta di eMi e di TcdeiU itubiaDCbii*. 
Una sola apjilicnxloi'.c rimuove la forrora e ah ai capelli un magnifico luttre. 

KlassuRicBdoi l 'Anquf l C h l n l n n - M l o o n a rlpntUce 1 capelli , iik loro (att* * t l f O » , 
I0f;1i« la forfora ed itifìTie loro impaite una fragranta de lUlo ia . 

A . Tt* T P 1 3 M a ' r A . T O 
Signori /INGHLO MIGONE * C, Pre/umùri - MilaHO. 

La loro A c q u a C h i n i n a M i g o n a . iperlmeotata g i i plik volt«, la trovo la mi> 
gllnre acqua da toeletta ycr la tei in, [-.èrebi igienica nal veri? ionio e di ^ttXo profumo, e 
veramente adatta'agli ui) attribuitele dall'inventore. U n bravo « buon partuccliloro n* d o ­
vrebbe « n e r e i cmpre fornito, 

Tanti rallegramenti e lalutani'oll mi profugo di loro dpvotiii 'mo 
/JflW. CtOHGìO GÌOi'-A^'NlNI. Uf/ic. Santi, LATBRA {Rtma}. 

i . n n v d n r a l d h U o c o n t r n f r R / l o n i ni liMltn/.]ant il pIJi dctln vclte i ipclve, le quali oonarrecAno 
iiiiiisu'i sì(>v.imenta, ed «iiigpru SDJI* e x Insita il nome A. M l f ì O N U e C, « U marca )pe< 
riiile di-|iijiiita;A: Ut trUt, HCgnatA in (..-ipo D qiiegid foiillo. 

iiu 01<ii i 't la-!«"IlOna «Ulto inoromata ihe Inotlorn mi ni PiIrnHr, non »i vniMlr a pein, aia K dio In fiale da L. 0 3 
11 l o » j-he Blandi j <rr l'ino (Iciii' fiiMii^lic a 1„ !1 :.«. 5 e S.MH* I OIHBIÌJ t'B tulli 1 l'iiitnftC'jii l'rij"uiii'0l! c IJiogh i 
'lOiFflJii r'"riii'i».'-'l"i"S-''-.23[!r'l»:-.i«'.C!.'i!i3; =';••'!',:• • ; ; «•,';e-Dii.ci.I)<'it'f,'e : i ìlliinnanft.v:>Tefl.ift.ia.M 

Scatola Popolare 
50 fogli e 50 buste 

Cent. 5 0 Cent. 
Specialili delle Cartolerie 

Mareo Bardoseo 
UDINE 

R. Farmacia Zappi > Bologna 
ENRICO VIGNOLI, Successore 

SpeoLililft della Pitta I 

MENTOLIINA 
contro it mal dì capo e il rafffedflore 

L. 0-50 la scatoletta - Per posta L. 0.15 in più 

LA VEGGENTE 
Sonnambula ANJSA d'AMICO, dà cousuiti por qualunque domanda e in­

teressi particolari, 
I signori che desiderano consultarla per corrispondenza, debbono dichia­

rare ciò che desiderano sapere, ed invioranno L. 5, in lettera raccomandata o 
cartolina-vaglia. 

Noi riscontro ricevoranno tutti gli schiarimenti opportuni e consigli necessari 
su tutto quanto sarà possibile oonoaoere e sapersi per l'avorevolo risultato. 

Dirigersi al prof. PIETRO d'AMICO, via Roma, n 2, p. il», BOLOGNA, 

H 

• <3=> 

CD 
firn s 

r ^WJif. 
II. % 

en 

lU 

OS 

CARTOLERIE • ^ 
Mira ElKiffl - • 

Via MoroatQvecchio Via Cavour 

Prezzi peiMnniGÌpi, Scaole/IstM e Maestri per l'anno 
iOO Libri carta greve satinata formato 4° 

scrivere di pag. 28 in qualunque ri­
gatura (peso Chilog. 8,600) . . . . 

100 Libri carta greve l'ormato 4° leon di 
jpag. 28 id ••-.•. . : , 

100 Libri carta greve formato 4° scrivere 
di pag. 56 id » 

100 Fogli carta greve for. 4° scrivere id: » 
100 Fogli carta greve form. 4" leon id. . 
100 Fogli carta notarile comune bianca 
100 Fogli carta notarile greve rigata 
Una grossa (144) penne acciaio comuni 
Una grossa (144) penne acciaio fine . . 
Una grossa portapenne armati in ferro . 
Una dozzina lapis Hardmuth . . . . 
Una scatola gesso » 
Un litro di inchiostro nero perfetto , , » 

,: Sui Jib)rt,di.:tte8to sconto del 15 per 
sui prezzi stampati sulle copertine. 

SGolas. 903-04 
I > 

L, 1.70 

» :3.25 

3.70 
0,30 
0.50 
0.40 
0.75 
0.40 
0,80 
0.80 
0.25 
0.50 
0.50 
cento) 

CD 
01? 

1 2 , 

Udine 1903 — Tip. M. Bardnsoo 


